
 

 
 
 
Oggetto:   PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL’ART. 55 

D. LGS. 163/06 E SS.MM.II. PER L’AFFIDAMENTO PER 
ANNI CINQUE DEL SERVIZIO DI SUPPORTO ALLA 
GESTIONE E ALLA MANUTENZIONE DELLE 
APPARECCHIATURE BIOMEDICHE E DEGLI AUSILI DI 
PROPRIETÀ DELL’AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE 
DI RIETI E IN USO PRESSO LA PREDETTA AZIENDA. 
IMPORTO A BASE DI GARA: € 7.750.000,00 OLTRE ONERI 
DI SICUREZZA PER € 13.000,00, OLTRE ONERI DI 
SICUREZZA DA INTERFERENZA PER € 5.000,00 ED I.V.A. 
AL 20%. C.I.G.: 0455096518. 

 
 

In riferimento alla procedura di gara di cui in oggetto, la S.A. 
comunica quanto segue: 

 
1) In riferimento all’art. 7.3. Busta B – Offerta tecnica, pag. 12 del 

Disciplinare di gara, si evidenzia che nella formulazione dell’offerta 
tecnica è fatto obbligo a ciascuna Ditta concorrente il rispetto della 
strutturazione della stessa in fascicoli separati così come previsti e 
formulati nel Disciplinare medesimo, fatta eccezione per il fascicolo 
“D. Piano Operativo” dei servizi di supporto che dovrà contenere, a 
pena di esclusione, oltre i fascicoli rubricati D.1. – D.2. – D.3. – 
D.4. – D.5. così come meglio descritti a pag. 15 del Disciplinare di 
gara, anche il fascicolo D.6. rubricato “Organizzazione ed 
erogazione del servizio di gestione ed aggiornamento dei dati 
inventariali riferiti alle apparecchiature biomediche” che per 
mera svista non è stato inserito; 

2) In riferimento al punto 6.1.1.2 “Affidabilità del parco tecnologico 
gestito” del C.S.A., ogni partecipante potrà migliorare le percentuali  
dei livelli minimi di prestazione legati alla criticità delle 
apparecchiature sulla base della tipologia, del costruttore, del 
modello o del gruppo di appartenenza delle apparecchiature indicate 
nell’Allegato 3 al fine di raggiungere l’obiettivo minimo fissato nella 
percentuale dell’83%. Si conferma, altresì, che al fine del calcolo 
della percentuale di Disponibilità Media dovranno essere prese in 
esame solo le apparecchiature di proprietà dell’Azienda contenute 
all’interno dell’Allegato 3; 

 
 
 



 

3) La S.A. conferma che ciascun operatore economico dovrà 
dimostrare il possesso di una struttura tecnica, preposta 
all’esecuzione di servizi analoghi a quelli del presente appalto, che, 
al momento dell’esperimento della gara, deve essere non inferiore a 
quelli indicati al punto n. 6.1 lettera d) ii) del Disciplinare di gara con 
la seguente precisazione: alla luce del D.M. del 2000 la voce “n. 3 
laureati in Ingegneria Clinica, Ingegneria Biomedica, Bioingegneria, 
Ingegneria Elettronica o altra Ingegneria equipollente” inserita nel 
Disciplinare di gara deve intendersi integralmente sostituita dalla 
voce “n. 3 laureati in Ingegneria Industriale e dell’Informazione ad 
indirizzo Elettrotecnica, Elettronica Meccanica, Bio-ingegneria 
industriale, Telecomunicazioni, Sistemi di elaborazione  
dell’informatica e Bio-ingegneria elettronica ed informatica”. Ne 
consegue che anche le due voci “….n. ____ laureato in Ingegneria 
Clinica, Ingegneria Biomedica, Bioingegneria, Ingegneria Elettronica 
o altra Ingegneria equipollente e n. ____ laureato in Ingegneria 
Informatica o in Scienze Informatiche o titolo di laurea equipollente” 
inserite nell’Allegato “A” devono intendersi integralmente sostituite 
dalla voce “n. 3 laureati in Ingegneria Industriale e dell’Informazione 
ad indirizzo Elettrotecnica, Elettronica Meccanica, Bio-ingegneria 
industriale, Telecomunicazioni, Sistemi di elaborazione  
dell’informatica e Bio-ingegneria elettronica ed informatica”; 

4) In riferimento all’art. 6.1 lett. d) punto i) del Disciplinare di gara, si 
precisa che l’importo che deve essere preso in considerazione per 
dimostrare il possesso della referenza richiesta nel predetto articolo, 
deve intendersi riferito sia all’importo contrattuale che all’importo 
extracontrattuale della/e commessa/e di cui si allega/no la/e 
referenza/e; 

5) In merito al paragrafo 6.1 lett. a), punto 2) del Disciplinare di gara, si 
precisa che le dichiarazioni di cui all’art. 38 D. Lgs. 163/06 e 
ss.mm.ii. devono essere rese dall’impresa che non ricade nelle 
cause di esclusione di cui all’art. 38 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. e che 
tali cause non si sono verificate per amministratori, direttori e soci 
muniti di potere di rappresentanza, anche se cessati dalla carica 
negli ultimi tre anni. Questa S.A., in adesione all’orientamento 
giurisprudenziale dominante, è concorde nel ritenere che, al fine di 
garantire l’affidabilità dell’intera impresa che entrerà in rapporto con 
l’Amministrazione, con l’espressione “amministratori muniti di potere 
di rappresentanza” deve intendersi ogni soggetto che, nonostante 
non rivesta formalmente la carica di amministratore, sia munito di 
poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa e nel 
compimento di atti decisionali posto che con il proprio personale 
comportamento sono in grado di trasmettere la riprovazione 
dell’ordinamento al soggetto rappresentato. A mero titolo 
esemplificativo questa Azienda precisa che nell’ambito della 
suddetta categoria debbono includersi i procuratori che sono muniti 
del potere di “partecipare a gare indette da enti pubblici o privati, 
concorrere e presentare offerte in appalti e concessioni, nonché 
firmare i documenti di gara (es. offerte, capitolati, contratti e altra 
documentazione).  

 
       Il Responsabile del Procedimento 
      (Ing. Marcello Fiorenza) 


